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stati nel settore accanto, dai tre
dipendenti ai quali il “Cfm” dà 
lavoro e dai tanti volontari, arti-
giani ed ex «dalle mani (e dal 
cuore) d’oro che qui - dice Paolo
Medici, storico volontario an-
ch’egli – trovano a propria volta
un luogo d’incontro: c’è chi è ar-
rivato come cliente ed è rimasto
per dare una mano; altri, giova-
ni, ci hanno scoperti con l’ora-
torio e non se ne sono più anda-
ti.». Chiunque potrà donare ciò 
che non gli serve più; il resto dei
beni continuerà a provenire an-
zitutto da traslochi e sgomberi. 
Dario Stefanoni, rimarca: 
«Ciò ci permette di entrare in 
relazione con le persone e nelle
loro case: attraverso gli oggetti, 
possiamo arrivare a condivide-
re pezzetti di esistenze».  P.Zuc.

t’anni – aprirà «entro luglio – 
annuncia il vicepresidente, Ni-
colò Scicchitano – la nuova se-
de: un vero “centro del riuso”, in
collaborazione con Comune e 
Silea: u modo concreto di ridur-
re rifiuti, spreco e consumo del-
le materie prime; inoltre, si ri-
volgerà a chi è in difficoltà eco-
nomiche perché, proprio attra-
verso il riuso, si può arredare 
casa o procurare altri oggetti». 
Il nuovo capannone è dotato di 
un ufficio e un’aula per incontri;
il pubblico avrà accesso (in ora-
rio diurno) a un grande spazio 
dove scegliere gli oggetti di se-
conda mano: verranno aggiu-

Valmadrera

Nasce in un capannone

gestito dai volontari del Cfm

il progetto di recupero 

in collaborazione con Silea

 “Io non rifiuto”: è il 
progetto di «ecologia e solida-
rietà sociale» che – col contri-
buto anche della “Fondazione 
comunitaria del Lecchese” - sta
per concretizzarsi nel capanno-
ne in fondo alla laterale di via 
Roma dietro la fermata dell’au-
tobus; qui il “Centro farmaceu-
tico missionario” – che ha appe-
na compiuto i suoi primi tren-

I vecchi oggetti trovano vita al centro riuso

I volontari del centro del riuso 

Civate

La sostituzione delle lampade

rientra in un progetto

che riguarda diverse zone

compresa la palestra

 Sono terminati i lavori
per dotare del nuovo impianto 
d’illuminazione a led il parco 
giochi di via Baselone, nel rione 
Tozio. «Entro i primi giorni del-
la prossima settimana – annun-
cia il sindaco, Angelo Isella - 
verrà riaperto al pubblico»: una 
iniziativa verso cui – dopo la 
lunga fase di emergenza sanita-
ria – c’è grande attesa, da parte 
dei bambini e delle famiglie. «La
sostituzione delle luci tradizio-
nali – ricorda Isella – rientra tra i
programmi dell’amministrazio-
ne e ci sta molto cuore: recente-
mente erano state sostituite tut-
te le lampade all’interno della 
palestra comunale di via Abate 
Longoni, adottando questa tec-
nologia, che è la più efficiente in
termini di resa e consente, inol-
tre, significativi risparmi. Que-
sto tipo di innovazione – aggiun-
ge Isella – è stata inoltre intro-
dotta negli spogliatoi del palaz-
zetto stesso e, nel centro sporti-
vo di via Baselone, le lampade 
sono state sostituite anche nella
tensostruttura che funge da pa-
lestra, oltre che nel parco giochi,
per un investimento complessi-
vo di 50mila euro, coperto da un
finanziamento».  P.Zuc.

Valmadrera

 Compie mezzo secolo 
di sacerdozio, don Egidio Casa-
lone, al quale la città fa gli augu-
ri, ma necessariamente a distan-
za. Di recente, però, è tornato in 
città: risiede nella frazione di 
Caserta, dietro la chiesa dello 
Spirito Santo. «Sono ritornato 
in questa parrocchia – aveva re-
so noto lui stesso – perché ho 
terminato il mio impegno pa-
storale, iniziato nel 1970, quan-
do sono diventato sacerdote; ho 
svolto la mia missione pastorale
in diverse parrocchie di Milano 
e, da ultimo, a Castello sopra 
Lecco». Dopo l’ordinazione, don
Egidio ha iniziato il proprio 
cammino come coadiutore nel-
la parrocchia dei Santi Nereo ed 
Achilleo a Milano sud, rimanen-
dovi per tre anni. In seguito, dal 
1973 al 1998, ha ricoperto l’inca-
rico di coadiutore nella parroc-
chia Beata Vergine Assunta in 
Bruzzano, quartiere della peri-
feria nord di Milano, problema-
tica «per le situazioni sociali che
tuttavia – ricorda - ha saputo 
trasformare in iniziative di vici-
nanza». Dal 1998 al 2008 è stato 
parroco sempre a Milano, ma a 
San Michele Arcangelo. Infine, a
Castello di Lecco fino al 2019..

tardo con cui la frazione era
stata informata sull’autoriz-
zazione data all’antenna (e tra
le principali accuse mosse al
Comune). Al Tar - ora che le
parti concordano sul rivedere
la sede – la controversi avrà
tempi più brevi rispetto al Ca-
po dello Stato, ma i costi più
alti. Fanno il punto i cittadini:
«Malgrado il lockdown, abbia-
mo continuato a raccogliere

nel salone dell’oratorio, si pre-
senterà pubblicamente; in-
tanto, la guerra al ripetitore si
sposta al Tar, su richiesta della
ditta costruttrice dell’impian-
to (alto 32 metri) che opera
per conto di Wind. Il ricorso
era stato presentato da alcuni
cittadini nelle scorse settima-
ne al Presidente della Repub-
blica: una scelta dettata dalla
scadenza dei termini e dal ri-

Galbiate

I cittadini di Villa Vergano

a difesa dell’ambiente

Intanto tempi più brevi

ma il ricorso sarà più costoso

È nato il “Comitato
ambiente e salute a Villa Ver-
gano”, anzitutto per continua-
re a combattere l’antenna dei
telefonini; il 25 giugno, alle 21,

Mezzo secolo
di sacerdozio
Gli auguri
a don Egidio

informazioni e pareri, conclu-
dendo che le nostre perplessi-
tà sono fondate; a differenza di
quanto sostenuto del legale
del Comune – lo studio Cam-
pa, intervenuto anche nell’ul-
tima seduta del consiglio – il
nostro avvocato, Matteo Ce-
ruti, ha rilevato gravi carenze
procedurali nella pratica edi-
lizia. Sorretti dalla forte indi-
gnazione, siamo riusciti a ot-
tenere l’appoggio (sia morale,
sia economico) di un gran nu-
mero di persone. Alcuni resi-
denti si sono resi disponibili a
firmare il ricorso; da qui, ora,
la decisione di organizzarci
anche in associazione».  
P.Zuc.

Un comitato contro l’antenna
La guerra al ripetitore va al Tar

L’antenna Wind della discordia 

GALBIATE

PATRIZIA ZUCCHI

 Obiettivo della task 
force, ripulire il lungolago di 
Sala al Barro dove, per anni, ha
regnato una pericolosa anar-
chia, tra accampamenti (prin-
cipalmente, di pescatori del-
l’Est) e bivacchi di comitive: 
tutti, generalmente alticci. Co-
me aveva promesso il sindaco, 
Giovanni Montanelli, in 
campagna elettorale, «una vol-
ta a regime la macchina ammi-
nistrativa», tutto questo «non 
sarebbe più dovuto avvenire».

 È stata, infatti, costituita
una squadra e, anche oggi, pre-
sidierà la costa. «Da quando è 
cessato il lockdown – dice 
Montanelli – prevedevamo che
avrebbe potuto ripetersi l’im-
patto degli anni scorsi, quindi 
abbiamo deciso di attrezzarci 
con una task force composta da
due agenti della Polizia locale e
dai volontari dell’Associazione 
nazionale carabinieri: non era 
scontato che quest’ultima ac-
cettasse, trattandosi di un 
compito certamente delicato e 
con un certo profilo di rischio».

A Sala al Barro, estate dopo
estate, si sono raggiunti picchi 
allarmanti: tendopoli di pesca- Rifiuti abbandonati sul lungolago 

Galbiate. Come aveva promesso in campagna elettorale il sindaco ha predisposto l’unità

Polizia locale e associazione ex carabinieri presidieranno per fare prevenzione e multare

tori si impossessavano del lun-
golago, rendendo di fatto im-
possibile andarci per chi (so-
prattutto donne) volesse cam-
minare o fare sport. Anche le 
comitive di giovani, poi, ag-
giungevano il carico adden-
trandosi nel prato (come è suc-
cesso a inizio stagione, in piena
“fase 1”)addirittura in macchi-

strando collaborative; i volon-
tari girano con la foto dei car-
telli sul proprio cellulare e la 
mostrano a chi viene trovato a 
violare le regole, col barbecue 
appena scaricato dalla macchi-
na o in tenda; gli si spiega che 
questa è la segnaletica già pre-
sente da tempo sull’area e che 
l’attuale amministrazione ha 
tutta l’intenzione di farla ri-
spettare; le persone perlopiù 
capiscono e smobilitano. Suc-
cessivamente, la polizia inter-
comunale ripassa, per verifica-
re l’effettivo adempimento. I 
controlli stanno dando risulta-
ti e, dopo un primo momento 
in cui le presenze effettiva-
mente c’erano, la scorsa setti-
mana abbiamo cominciato a 
incontrare solo pescatori, pe-
raltro rassicurati dalla vigilan-
za, anche degli agenti in divisa.
Crediamo che, per chi si gode il
verde e per i residenti – conclu-
de Montanelli – questo servi-
zio sia un passo avanti gradito; 
ovviamente, volontari e agenti 
della polizia locale non posso-
no svolgere servizi notturni: 
dunque, per eventuali emer-
genze che dovessero ripropor-
si, l’invito è ad avvisare, oltre 
che il sottoscritto, anche il 112».

n Niente barbecue
uso di alcolici
e accampamenti
che degradano
l’intera zona

Impianto Led
nel parco
di via Baselone
«Sarà riaperto»

Bivacchi e bagordi sul lungolago
Nasce una squadra per i controlli

Circondario

na e poi stazionando, a tutto vo-
lume dell’autoradio, dissemi-
nando rifiuti ovunque e usando
la boscaglia come latrina. 

«Per contrastare tutto que-
sto, abbiamo messo a punto 
una modalità che sembra pro-
mettente – annuncia il sindaco,
che la scorsa settimana ha se-
guito personalmente il debutto
della squadra – La soluzione è 
di iniziare il presidio presto: le 
persone, non ancora alterate 
da alcol o altro, si stanno dimo-


